
I gonfaloni portati dalle polizie mu-
nicipali in divisa aprono il corteo
insieme agli assessori con la fascia
tricolore: Sant’Antonio Abate, Cor-

chiano, Giulianova, Monterotondo,
Palma Campana, Villa Castelli, Città
di Nola. Ma alla testa della manife-
stazione per l’acqua bene comune
c’è soprattutto Napoli, «Sono fiero -
dice l’assessore ai Beni comuni Alber-
to Lucarelli - del percorso compiuto
dalla cittadinanza attiva della mia
città. In questo percorso c’è stata la
partecipazione di molti saperi, gli
esperti hanno dato gratuitamente la
loro collaborazione. Ora proponia-
mo un patto federativo fra i comuni
che vogliono rispettare il risultato re-
ferendario e sottrarre la proprietà

pubblica dell’acqua alla logica priva-
tistica e al lucro».

Subito dietro i gonfaloni c’è lo stri-
scione portato da Alex Zanotelli, feli-
ce perché «A Napoli abbiamo avuto
una doppia vittoria referendaria,
stiamo raccogliendo i frutti di un im-
pegno iniziato molto tempo fa».

Palloncini blu, bande di strada co-
me la Ritmo Resistence di Roma che
da il ritmo picchiando sui tamburi,
maschere a goccia d’acqua, una ban-
da Bassotti che rappresenta Acea e
Suez e il cartello «Ridateci i lingot-
ti». E le bandiere del movimento con

lo slogan «si scrive acqua si legge de-
mocrazia», nella seconda parte del
corteo compaiono i simboli di sinda-
cati e forze politiche, hanno aderito:
Funzione pubblica Cgil, Federazio-
ne della sinistra, Idv, Sel, Pdci, Co-
bas e Legambiente Lazio, Rinaldini
della Fiom abbraccia Alex Zanotelli.
«È una situazione eversiva - sostiene
Paolo Ferrero - quella che stiamo vi-
vendo, un referendum non è un son-
daggio. Questo corteo è su una stra-
da opposta a quella di Monti, la citta-
dinanza attiva non prende ordini
dall’Europa». Corrado Oddi, che per
Fp Cgil è una delle anime del movi-
mento, è molto soddisfatto: «Non
era facile una mobilitazione così do-
po il picco referendario, questo si
conferma un movimento sociale ve-
ro, un soggetto che è ancora in cam-
po e si esprime con continuità. Se i
contenuti del referendum saranno
disattesi ce li riconquisteremo».

Sono migliaia e festosi (centomila
per gli organizzatori) ma decisi a ri-
vendicare il risultato del referen-
dum, «Sono qui - spiega Pietro Oddo
assessore a Monterotondo - perché
non voglio che 27 milioni di persone
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Beni comuni

Acqua bene comune:
«La politica rispetti
la volontà popolare»
I comitati insieme ai rappresen-
tanti dei comuni: «Si scrive ac-
qua ma si legge democrazia.
Va rispettata la volontà di 27
milioni di cittadini». Le privatiz-
zazioni? «Sono dei carrozzoni
clientelari».

pMigliaia in piazza Corrado Oddi (Fp Cgil): «Un movimento vasto e radicale nei contenuti»

pMolti amministratori La prosposta: «Una federazione dei Comuni per ripubblicizzare»

Il corteo per l'acqua pubblica, ieri a Roma
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